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LUGANO E DISTRETTO
Al « Conia» uno spattacolo coreografico veramente «complete»

I VAlfNII INIERPREII E DEI SU 
BEllINDA WICK HA DANZAIO UBERA NEI CIEIO"BAllEEIO INEANIIIE

S)

Ci diceva, alla vigilia della sc­
iala di balieltì svoltasi mercole- 
di sera nel Padiglione Gonza in­
teramente occupato nonostante la 
sfavorevole coincidenza della ve­
nula del Coro bulgaro Gusla al 
Teatro Apollo, scuotendo il capo 
con la iristezza di chi si sente 
giunto ad una fine: Questo è fui- 
timo Dofto. Poi non bollo più. Il 
bollo è bello, ma richiede troppi 
sacrifici. E, se oltre al donzoro si 
deue onche organizzare uno spetta­
colo, si resto sfinito. Uno non può 
continuare a lungo cosi.

Le passava negli occhi una gran 
melanconia: No, slaoolta è proprio 

"rdllÉ ibl j
Le abbiamo risposto; Chi ci cre­

de?
E lei, a darci spiegazioni, per 

fard credere ch’era davvero così, 
che ormai era risoluta.

L'abbiamo incontrala, Bcllinda 
Wick, la giovane danzatrice luga- 
nese, mercoledì sera, sul palco del 
Gonzo, con ancora sul capo la co­
rona sfavillante della Czordos di 
Dclibes di cui il pubblico, come del 
Kolo di Gotovac, aveva voluto ed 
otlenulo il bis; ancor madida c 
palpitante, sommersa dagli omaggi 
floreali. L'abbiamo guardala ri­
dendo, ha riso: non ci credeva più 
neanche lei.

Dopo una serata trionfale come 
quella che aveva visto accorrere 
nella vasta sala di Viale Castagno­
la un pubblico particolarmente di­
stinto, ma non solo por quel suc­
cesso esterno. Beliinda Wick che 
tanto ha danzato e tanto ha fatto 
per la diffusione di quest'arte gen­
tile, ultimamente portandola anche 
sul ghiaccio, nella nostra città, 
può dite, airopposlo: Adesso co­
mincio 0 bollare.

* K ursaa l
Ora 14.30 - 16.30 - 20.45

LA VITA CONIUGALE 
In italiano

Cos'è il matrimonio ? In questo 
film la versione dei marito.

* Corso
Ore 15.00 - 20.30 - 22.30 
Debble Seynolds in uno spetta­
colo travolgente, avventuroso, 
affascinante:

VOGLIO ESSERE AMATA 
IN UN LETTO D'OTTONE

10 italiano - Cinemascope - 
Te^mlcolor
11 film che ha battuto tutti i 
recoidl

Rex
Ore 15.00 - 20.45 
William Molden .  Grace Kelly 
nello straordinario film di guer­
ra :

I PONTI DI TOKO-BI 
In italiano SL fran^ • D. Titel 
Technicolor • Un pilota si sa- 
criflca per la patria e la fami­
gliai

* Astra
Ora 15.— 20.45

Géraid Barray • Kfichèle Gtel* 
Uer • Klrk Morris -  Gianna 
Marie Canale

a  GUASCONE 
Io Italiano

Sous-litres frano. • U. Titel 
Francoscope - Eastmancolor 

Un grande entusiasmante film 
di cappa e spada.______

* Super
Ore 14.45 • 20.45 
Per la prima volta sullo scher­
mo una donna così violente­
mente selvaggia I 
LA GATTA CON LA FRUSTA 

In italiano
Un susseguirsi di colpi di sce­
na in un film di sconcertante 
realismo

Ore 20.40
Heinz Dracbe - S. Sesscimann 
Di E  Wallace un film per chi 
ama 11 brivido
LA PORTA DALLE ? CHIAVI 

In italiano
Emozionante d'una tensione ra­
ramente raggiunta

Eivezia 35
Ore 20.45
M. Rulhesord - Flora Robson • 
Rob. Morley 
Un giallo inconsueto 

ASSASSINIO 
AL GALOPPATOIO 

In italiano
Una tensione sostenuta dal pri­
mo aH'ullinio fotogramma.

Bellinda Wick e Ivan Ivcevk in un momento del akole», la danza 
nazionale jugoslava che tanto successe ha ottenute, nella loro in­

terpretazione, mercoledì sera al Padiglione Cenza
Perchè ora ella ha trovalo, per­

fetta, la sua misura; l’assenza di 
peso, la libertà nello spazio.

Difficile — e non è la solita scu­
sa del cronista o del critico — 
riassumere e giudicare uno spetta­
colo tanto vario da essere — come 
ha detto il presentatore Mario Sa- 
ladin, premettendo garbatamente 
ad ogni annuncio note esplicative, 
e come il pubblico ha potuto co­
statare — completo, da giungere a 
dimostrare che, con la danza si 
possono dire sia i sentimenti più 
semplici, dell'uomo, l'odio e la dol­
cezza, la furia e l'allegtia, sia le 
realtà spirituali al limite dell'inef­
fabile, l’amoie nelle sue più alte 
vibrazlonL

Forse, converrà più dame un sen­
so complessivo, cercar di rendere 
Tatmosfera delia serata, con un 
breve accenno alle esecuzioni at­
traverso le quali essa è divenuta 
un poliedro, ciascuna delle cui 
/acce ha avuto un colore e ri­
flessi particolari.

La Polacca in la maggiore op. 
40 n. i  di Chopin ha visto river­
sarsi sul palco tutta Tonda di gra­
zia del Balletto infantile istruito 
e diretto da Beliinda Wick.

Trentadue bambinelle tra il ti­
mido e Io spavaldo, chi preoc­
cupata del passo giusto, chi nuo­
tante nell'aria come in una Ile- 
pid’acquB. e il frangersi in un ar­
monioso giuoco di masse. Anto­
nella Alberio ed Ema Gavazzlni 
(dne fanciulle luganesi che hanno 
fatto molta strada sulle orme dì 
Beliinda] con Gino Vinci sono 
venule a far trascorrere un brivi­
do entro quel dispiegarsi regolare 
di gruppi e di file, dal quale è 
poi uscito — nella Goootto trotto 
dalia c Sinfonia cfassicas di Pro- 
kofiev — Gino Vinci che ba impo­
stato la propria brillante inter­
pretazione sulla leggerezza nello 
attraversare Io spazio del palco, 
staccato dal suolo.

Deliziosa la Danza dei nostri 
su musica di Rolmar, eseguita 
da due gruppi di bambine fra i 
quattro ed i set anni trattenute 
con nastri multicolori da due sim­
paticissimi balleiini alti un pal­
mo : Sandro Huber e Marcellino 
Roccasalva. B non meno grazioso 
il Minuetto tratto do «Eine hloi- 
ne Nachtmusik > di Mozart che 
ha visto le minuscole balierinelte 
scindersi In coppiette e dispor­
si poi attorno alla piccola Danie­
la Moranzoni che iniziava ogni 
passo con sul volto l'impegno di 
far bene e lo terminava.con il sor­
rìso della segreta vittoria.

Poi, le trottoline del Bollello 
fnfanti/e, scuola di gentilezza e di 
un'eleganza che l'andar degli an­
ni renderà istintiva, hanno lascia­
to il posto al Posso a cinque ese­
guito da Ivan Ivcevic (ballerino so­
lista delTOpera di Zagabria), Bei­
linda Wick, Gino Vinci, Antonel­
la Alberio e Adriana Parola.

La danza ha fatto perno sulla 
Wick, che è slata come il cata­
lizzatore in una reazione nella 
quale si sprigionavano forze pro­
fonde. come certe onde presso 
gli scagli, in un mare apparente­
mente quieto ; c scogli erano 1 
giovanotti, onde le fanciulle da es­
si scagliale verso l'alto.

La seconda parte s'è aperta con 
la Mozurka dal balletto *11 la­
go dei cigni* di Ciaikowsky ese­
guita da Adriana Parola e Gino 
Vinci, in elegantissimi coslumi 
antichi d'azzurro cupo sui quali 
sfavillava Toro ; un intrecciarsi 
di giravolte isolate e di passi al- 
Tunisono, un ballo paesano spinto 
sino al limile estremo delia raf­
finatezza.

E' penetrala nell'aria, ha danza­
to nel cielo, Bcllinda Wick, insie­
me con Ivan Ivcevic, nel Grand 
po5 de deux dal balletto «Don

Quichole > di Minkos, uno dei pez­
zi più difficiii deU'arte coreografi­
ca, con due variazioni virtuosisti­
che per ciascun interprete ed una 
posa finale di grande effetto. Un 
impeto di verticailtà ha animala 
tutta la stupenda composizione in 
movimento, che solo per un istante, 
con sapienza artistica veramente 
notevole, è stato inframezzata 
dalla linea orizzontale della dan­
za della valente ballerina, fatta 
ammiccante dal ventaglio.

Candide schegge di stelle, An­
tonella Alberio, Brna Gavazzini ed 
Adriana Parola, nella Danza sla- 
oa n. 16 in la maggiore op. 72 di 
Dvotalc, mentre Ivan Ivcevic, Bei- 
linda Wick e Gino Vinci nel Pas­
so □ tre dal « Bolletto Imperiale >. 
un'esecuzione di alta tecnica trat­
ta dal Concerto per pianoforte e 
orchestra n. 2 in sol maggiore op. 
44 di Ciaikowsky hanno creato ima 
brillante geometria spaziale in mo­
vimento.

Se Tenlusiasmo del pubblico era 
andante crescendo di numero in nu­
mero durante la prima e la seconda 
parte, esso è veramente esploso 
nella terza parte, iniziatasi con la 
Tarantella dal balletto «La Botte­
ga fantastica » di Rossini-Respigbi, 
danzata egregiamente in gruppo 
stretto e bèl costumi folcloristici, 
al brio dei cui colori è corrisposto 
quello dei giovani interpreti, da 
Antonella Alberio (una futura «ho­
stess > che sicuramente non sarà 
messa in imbarazzo, sull'aereo, dai 
vuoti d'aria e dalle correnti termo­
dinamiche, con il senso d'equili­
brio affinatosele nel ballo artisti­
co), Gino Vinci ed Brna Gavazzini.

All’aprirsi del sipario per Tin- 
terpretazione del ko/o, la danza 
nazionale jugoslava, su musica fat­
ta cittadina ed occidentale da Go­
tovac, v'è stato un attimo di re­
spiro trattenuto, nella sala: tan- 
t’era bello!

Sullo sfondo, ch’era un terso cie­
lo, le due figure di BellJnda Wick 
e Ivan Ivcevic parevano evocate da 
un sogno del matlino. In costumi 
bianchi arabescati d'oro, i due gio­
vani artisti hanno danzato con la 
felicità delia gente delia terra, sul­
le ale. quando vien fresco. Ogni lo­
ro passo, ogni loro gesto s’innesta­
va in un’unità organica: il ballo 
come vita trasfigurala.

Il pubblico non si è stancato di 
applaudire, Qnchè i due interpre­
ti (a parer nostro, questa è stata, 
pur fra esecuzioni generalmente ad 
ottimo livello, la migliore del bal­
lerino jugoslavo) hanno dovuto 
concedergli' il bis.

Un'ultima, gustatissima compar­
sa hanno fatto le bambinelle del 
Bolletto infontlle di Bellinde Wick 
nella Danza alano In do maggiore 
di Dvorak, ch'esse hanno resa con 
passi assolutamente misurati nei 
candidi tutù classici, trasforman- 

^d.qla, una maniera'che n'on'ha 
affatto datò', i'fhlpressione dì un 

/ira'diiHentò .deiTlhìA/à popolate di 
quei balio.

La magnifica serale -  in cui ab­
biamo scorto piccoli nèi solo in 
qualche presa un po' incerta del­
le ballerine ad opera del loro «part­
ner* e in due o Ire arrivi a terra, 
dopo un salto, con un leggero spo­
stamento dei piede da parte di 
qualcuna deile prime — si ò chiusa
con la Czordos dal baffelto «Cop- 
po/io > di Dellbea, danzata come un 
divampar d'incendio da una Bcl­
linda ritornata adolescente (ricor­
davamo una sua tarantella a Cari 
sullo sfondo dei ghiacciai) entro 
la corona di fiamme creatale at­
torno da Ivan Ivcevic e Gino Vinci. 
Travolgente!

B il pubblico, travolto, ba cbie- 
sto ed avuto il bis, ha applaudito 
prima i tre intèrpreti di quel riu­
scitissimo pezzo poi, fervidamen­
te come al termine d'ogni nume­
ro, tutti t protagonisti della serata, 
con un entusiasmo quale raramen­
te è dato vedere a Lugano — spe­
cie per spettacoli nati in loco: no­
mo prophela... — nel nostro pubbli­
co piuttosto compassato.

A Beliinda Wick, che invece del 
bollo d’addio di cui andava pes­
simisticamente parlandoci alla vi­
gilia, aveva offerto al pubblico la 
gioia -  se non la sorpresa, per chi 
Taveva seguita nella sua evoluzione 
artistica — dell’inizio di una nuo­
va fase, quella della conquista del­
la libertà nello spazio, d'una li­
bertà simile al penetrare d’una fo­
lata di ventò 'nòlTaiia, dietro le 
quinte, abbiamo' lanciato un'idea: 
Finora, un po'-futll,' dai primordi 
og/ì ottuaii complessi coreografici 
africani, hanno tenlolo i’operozfo- 
ne di rendere efossfeo, geometrico, 
porollelo, simmetrico i'fstinlioo e 
sbriglialo ballo popolare: perchè 
Lei, con l’oiuto d'un braco compo­
sitore. non tento per fa primo oolto 
l'operazione inoarso, quella che in 
musica è stata compiuto con ìi fra- 
s/erimento in «jazz* di celebri 
brani classici, cioè /or dioeniar fol­
cloristica fdel genere per cui Lei 
è nota) una donza lipicomente clas­
sica?

Ci ha pensalo au un po'. Poi, 
rialzando il viso ancor ardente dal­
lo Czordos, ci ha detto: E' diffieilef

Ma subito il pensiero che ci fos­
se qualcosa di difflcile, di più dif­
ficile, da poter compiere nella dan­
za, le si è trasformato in tenta­
zione.

E 11 suo saluto, dopo il meritato 
trionfo è stato: Chissà?...

g.b.

Mostra Vivante all’Elite
ftlirella Vivanle-Bernasconi espo­

ne quatlordioi suoi quadri nella 
galleria delTEIile in Riva Alberlollì. 
Luganese di nascila, ma miìaoesB di 
adozione e di formaatone, la Vivan- 
to deve mollo della lua personalità 
artistica agli ottimi professori che 
l’hauno avuta come allieva all'Acca- 
.dcDJÌa'.di .Btec'a: Salvador! gè Carpi. 
Quella dell’Elite è la prima espo­
sizione sul suolo elvetico della Vi- 
vauie, ma non è cerio per la poca 
personalità delle sue opere che ella 
non «i è ancora posta all’aitentio- 
ne degli amatori o degli espositori 
Diremmo piuttosto che è solo la 
sua innata timidezza che le con­
siglia qnella segretezza finalmente 
rolla dalla mostra all'Elite. A Mila­
no la piilrice (che noi chiamiamo 
luganese) ha esposte durante il suo 
periodo di formazione «breriaua * 
in varie gallerìe; la più noia rima, 
ne qnclia tenuta alla Galleria l̂lon- 
lenapoleone nel 1953.

I  qnadri esposti ail'Elìlc dalla 
Vivante si possano dìslinguere in 
due gruppi: il primo iiiflueuzalo 
forse da un viaggio o da una per­
manenza in terra egiziana due anni 
or sono; l'altro invece più receole 
(che è sostanzialmente diverso e 
migliore del precedente) vede la 
Vivante a contatto diretto con la 
natura.

Nei primi grandi quadri, la pittri­
ce pur raggiungendo un buon amal­
gama dì colori e di forme non riu- 
selva in pieno ad esprìmere la sua 
personalità^ Personalità che torna 
invece naturale c in modo quasi 
imperioso ueIIc sue ultime creazioni.

Vero è che la natura è tempre il 
loggello per eccellenza della pittri­
ce luganese: ì verdi dei paesaggi 
dominano in tulle le opere, misti 
a colori che rendono iu maniera giu­
sta ed efficace ì più intimi colori, 
propri del paese in cui la pittrice 
si Ifovava.

Sfa accaóto' alla "'Tcmp'r‘c"mdori- 
nata scelta dei co|ori vorremmo ci­
tare il trailo leggero e breve della 
leggera pennellata impressionista e 
divisionista della Vivante che indo­
vina in modo losingfaìero le forme 
sino a renderle vive e presenti. 11 
miglior risnltalo viene ottennio dal­
la pittrice neITnIlìmo suo quadro 
(in ordine eronologìco) che presen­
ta alla mostra. Distaccatasi dai pae- 
saggi, dai parchi e dai boschi la 
Vivante ai è orientala con vivo 
successo sul aoggello unico, rag­
giungendo una continuità d! forme 
e di calori veramente personale nel 
rappresentare un pesco in fiore.

La mostra, che oltre a farci cono- 
teere per la prima volta una pittri­
ce rimasta nostra , e lasciar credere 
come la sua opera creativa sia o- 
rientata veno un sempre costante 
miglioramento, rimarrà aperta aino 
al 13 gingno. fo.b.)

Flocco reta
La casa del nostro collega di re­

dazione Silvano 'Toppi è stata allie­
tata dalla nascita delta primogeni­
ta ; Sara.

Ai genitori i nostri complimenti 
cordialissimi e alla piccola Sara Io 
augurio che cresca intelligente e 
buona come loro.

Nel Ticino,
Lugano, pullulano le manifestazio­
ni musicali: a tm autunno povero 
- -  eccezion fatta per un concerto 
indetto dalla Gioventù musicale, 
solo gli Amici della musica hanno 
iniziato la loro attività prima dello 
anno nuovo — è succeduta una 
primavera troppo ricca di tratte­
nimenti, anche per II sovrapporsi 
del ciclo luganese e di quello lo- 
camese. Ma son considerazioni 
vecchie e che a nulla servono 
poiché la situazione non sembra 
voler cambiare.

Cosi, mercoledì sera a Lugano, 
s'è avuta una nuova deprecabile 
coincidenza: al Padiglione Gonza 
la serata di balletll con gli allievi 
della scuola di Beiinda Wick e 
alTApollo il Coro nazionale bul­
garo < Gusla *. Inoltre la vicinan­
za con il concerto di giovedì ha 
fatto sì che la sala delTApoUo 
fosse semivuota. Peccalo per gli 
appassionati della musica in ge­
nere, chè i non numerosi amanti 
di quella corale non si saranno la­
sciati scappare questa ^occasione 
unica. \     '

Il Coro nazìona.le bulgaro, com­
posto di una settantina di cantanti 
di un tenore e dJ un baritono so­
listi, ha presentato canti bulgari 
nella prima parte del programma

a di vario genere nella seconda. 
Soprattutto nel primi la compagine 
ospite ba rivelato una non comune 
perizia: le canzoni popolari 1 cui 
temi più ricorrenti sono quelli 
« guerrieri e amorosi * (per dirla 
con un'espressione monteverdiana) 
sono stati proposti in versioni che 
niente concedono alla ricerca di 
facili effetti armonici o ritmici. E 
in ciò cl sembra di dover ravvisare 
una valida caratteristica del re­
pertorio presentato, che la dizione 
agile e chiarissima, il perfetto a- 
malgama delle voci, un brio e un 
accento profondamente sentiti, han 
avvolto di un sottilissimo alone 
di poesia. Artigianato di gran clas­
se, dunque, e genuino, senza soli- 
slicazioni.

La seconda parte della serata 
iniziata con la suggestiva canzone 
dei battelUeri del 'Volga, cesa con 
efficace dinamica, ha fatto posto 
a una canzone svizzera e a una 
francese per poi concludersi con 
due cori verdiani e con « Il bei 
Danubio blu » di Sirauss.

Pubblicò, pòco . numeroso,' s'è 
detto, ma sinceramente entusiasta; 
il quale, con insistenti applausi,' 
ha preteso dal coro ospite alcuni 
canti fuori programma.

C.J.

Al collega di redazione Giuseppe Biscossa 
la medaglia d’oro della rivista ‘lealismo lirico,,

GELA (SlcUia), 20 (Als-Ania) — 
U concorso di poeslo Ullhillo dol­
io città di Gelo, Tootlco capitole 
dello Sicilia, per celebioie U suo 
glorioso passato di cIvUtò ed lo 
porticolaze Io Qgiiia di EsebUo 
che vi mori nel 4S6 ax.. ho asse­
gnalo U premio speda le della 
medoglla d'oro messo In palle 
dalla itvlsla « Bealismo litico ■ al­
lo •crlttoift Giuseppe Biscossa di 
Lugano, per un gruppo di due 
composizione poetiche.

A l colfogo Biscossa la redazione 
presenta le più cordiali felicita­
zioni per questo nuooo riconosci-

mento delia sua oasla e uaiida ope­
ra lotteraria.

Incontri al Lyceum 
e alla Biblioteca cantonale

Oggi, venerdì, sarà presentata 
a Lugano la prima serie del tre 
volumi della < Storia del costume 
in Italia * edita dalTlstituto Trec­
cani. L'autrice signora Rosita Le­
vi Pisetky parlerà di « attualità 
e curiosità della storia del costu­
me* e] Lyceum alle 16 e alle 18 
alla BibUoteoa Cantonale sarà 
ónauguieta l'esposizione di perga­
mena, isanoscrittf, ilhistoarionl iil- 
guardanU la storia del costume 
dn Italia dal 1300 al 1800. Il pub­
blico è cordialmente invitato.

Da oggi a domenleà 2S maggio

[sposizione Citroen al Padiglione Conza
Ieri sera a seguito di un gustoso 

tratlenimeato culinario presso il Ri­
storante S. Uberto in Mezzovico, il 
Signor Tino Barbay, titolare del Ga­
rage omoninio sito a Besso e con­
cessionario della ditta Citroen per 
il Canton Tici(io e Mesolcina, ha an­
nunciato ai rappresentanti della 
stampa locale Tapertura di una 
grande esposizione di vetture Ci. 
troSn ai Padiglione Conza i giorni 
21, 22 e 23 maggio. Con il titolare 
Signor Barbay erano anche presenti 
ì  migliori esponenti della famosa 
casa francese; da] signor Le Coguic, 
Direttore generale per la Svìzzera, 
al signor Gerdes, ispettore commer­
ciale e al signor Schorì addetto 
stampa della « Citroen Suisse SA. ».

La famosa casa francese presenta 
appunto al Padiglione Conza, trami- 
te il Signor Barbay, tutta la vasta 
gamma dei suoi modelli : delTAMI 
6 alla DS 19 PALLAS, dalia ID 19 al­
la ID BREAK, dalla 2CV aUa nuo­
va AZAM 6 ed ai noti furgoncini. 
Una produzione senza dubbi di aita 
qualità che tiene conto di innume­
revoli esperienze così da fornire al 
cliente vetture realizzate secondo le 
tecniche più avanzate.

Quest'anno tutte queste vetture, 
senza subire vistosi mutamenti 
esterni — è questa una delle compo­
nenti del successo Citroè'n — sono 
state sensibilmente modificate e mi­
gliorate all’apparato motore, alle 
sospensioni e all'abitacolo. In parti­
colare è stato potenziato il motore 
della 2 CV, la vettura che ba riscos­
so unanimi consensi ormai già da 
parecchi anni. Una vetturetta po­
polare unica nel suo genere e che si 
può senz'altro, definire la utilitaria 
perfetta. La novità in senso assolu­
to è rappresentata al Salone lugane­
se dall^ nuova AZAM 6. che' è una 
fusione fra 'là  carrózzerìa della 2 
CV ed il motore delTAMI 6. Questa 
nuova utilitaria costruita esclusiva- 
mente per la Svizzera, l’Olanda ed 
il Belgio risponde interamente ai 
vostri desideri di automobilista. 
Essa ha l’aspetto tradizionale e 
simpatico della 2 CV alla quale 
aggiunge sospensioni e nervosità 
delTAhil 6. La trazione anteriore 
c la tenuta di strada impareggia­
bile fanno deil’AZAM 6 una vettu­
ra sicura e confortabile e se ag­
giungiamo che il consumo di ben-, 
zina ò irrisorio, 6 litri per 100 Ki- 
lomctri, non ci resta che abbando­
nare qualsiasi discussione su di 
essa perchè è una quattroruote, 4 
porte, 4 marce e 23 CV ( SAE} 
senza paragoni.

Vogliamo aggiungere che sulle 4 
ruote indipendenti funziona il si­
stema di frenaggio idraulico e che 
la sua velodtà regolabile è di 105 
a 130 chilometri all'ora. Degli altri 
2 nuovi modelli usciti dalle offici­
ne francesi, ovvero i'AMI 6 BREAK 
e la DS PALLAS, poco da dire, se 
non che la prima è una derivazio­
ne caravan delia conosciutissima 
AMI 6 c che la seconda è la DS di 
lusso. Alla celebre comodità che 
offre la DS. la PALLAS aggiunge 
una rifinitura nei minimi particola­

ri che si gusta al primo colpo di 
occhio ed un’ambirione di lusso 
del tutto discreta. ''

Ringraziando Citroen SA. e Si­
gnor Barbay per il lieto tratteni­
mento restiamo in attesa della 
sportiva francese dì classe. . .

C.G.

Mostra lavori allievi
Nelle sale della Scuola Club Ml- 

gros in Via Peri 5 gli allievi dei 
corsi d'arte di Lugano, Locaroo e 
Bellinzona espongono, da lunedi 24 
a venerdì 28 maggio, i migliori 
lavori eseguiti durante Tanno. Di­
segni, pitture, ceramiche e lavori 
su stoffa costituiscono Tiosieme 
di una mostra che si presenta es­
sai interessante e dimostra che si 
può facilmente arrivare a degli 
ottimi risultati sotto una buona 
guida.

L'esposizione è stata allestita 
dalla signorina Nayda Riva, già 
conosciuta in città per le sue pre­
gevoli pitture. 11 pubblico è cor­
tesemente invitato a visitare que­
sta simpatica rassegna di piccoli 
capolavori, realizzati a profitto 
del tempo libero.

•Approvazione pregoltoj
Ali'arcb. Aldo Piazzoli è appro­

vato il progetto per la costruzio­
ne della scuola professionale fem- 
minOe in via Massagno.

LAMONE-CADEMPINO 
Linauguraziene della Sei. 
Eiploratori Cali. S. Zeno

La Sezione S. Zeno. Esploratori 
Cattolici, cha dal settembre scorso 
svolge la sua attività scaut, sarà 
ufficjalmeiife inaugurala domenica 
ptoislma zs'^corf. •

Capi, Esploratori e Lupetti sono 
lieti di invitare tutti gli amici per 
condividere con loto la grande gio­
ia di questa giornata.

La manifestazione, che si svol­
gerà con qualsiasi tempo, avrà il 
seguente programma: ore 9.30 Ra­
duno degli invitati e della popo­
lazione sul piazzale del Palazzo 
scolastico. Issa-bandiera; 10 S. 
Messa • benedizione della fiamma 
di Sezione - Promessa; 10.30 Ini­
zio delle gare per .Esploratori e 
Lupetti; 16.30 Premiazione • Am­
maina bandiera - Arrivederci scaut; 
20 Grande Bivacco.

A tutti formuliamo l'augurio di 
poter trascorrere una indimenti­
cabile giornata di gioia scaut.

A g e n d a  d e lla città
Farmacia di servizio

Fanucta Bianchi, ria Nuta, telelono
L33.B2 (tei. 11).

Telefoni urgenti :
Croce Verde 291 91
UuAidpto 2 41 71
Ospedale CIrieo
(Via Ospedale) 27992
Ospedale Italiano
(Viganello) Z»07
PoUzle 213 71 (17)
Pooplol 18

TESSERHE

Gineforum per la Gapriasca
statore, venerdì, »1 terrà «I Ci­

nema (R Tesserete m a rhtnletve di 
Cinefonim per la Capriatea. SI 
proietterà il film : ■ il ferroviere * 
<H Pietro Germi : un fikn che ba la­
sciato un segno profondo nella 
produzione degli ulllml amtL Al ter­
mine delia proiezione, il film ver­
rà discusso. Sono eselu^ I giova­
ni e  le,slgnoiIne che non abbiano 
compiuto almeno I sedici anni, la 
prelexlene avrà Inizio alle ore 20 
e  30.

CANOBBIO
Assemblea della C atta rurale
Sabato 8 maggio nella sala del 

Ristorante Bellavista in Canobbio 
m è tenuta Tannualé assemblea 
dalia locale Cassa Radffeisen. Con­
solante il numero ded sod e del 
simpatizzanti presenti il che di­
mostra eloquentemente Tcnteresse 
con il quale questo &tte v i^ e  se­
guito e sostenuto.

L'ordine del giorno è stato af­
frontato e discusso senza nessun 
intralcio e cdò grazie partócolar- 
mente a coloro f quali hanno Illu­
strato -esaurìentèmente-.{ > singoli 
punti a completo'sod(Esfariòae;dÌ 
ogni possibile rich iestad i i ddìi- 
cidazìonl.

La rélarione del Presndente, el- 
gnor Lepori Egidio,-ba dato-una 
volta ancora, se mad fosse stato 
necessaria, una dimostraziooe che 
le persone alla testo della Cassa 
Rurale di Canobbio sono elementi 
non solo di assoluta fiduda ma 
soprattutto cogniti delle loro man- 
sioiti c con una perfetta conoscen­
za dei problemi di cui sono di 
volta in volto investiti; E' stato, 
il rapporto presiidenziale, un’espo­
sizione della situazione economica 
interoazionelc e nazionale che ba 
messo in viva luce ed ha sapien­
temente puntualizzato Ttmportan- 
za delie Casse Raiffeisen locali 
ilhistrando e mettendo in giusta 
evidenza gU sfora della Cassa 
Rurale per dare ai snoi olienti 
vantaggi ed agevolazioni di asso­
luto favore.

Le cifra esposte dal cassiere si­
gnor Gianinazri Osvaldo e  con­
fermato dal consiglio di sorve­
glianza baimo rilevato, pur nella 
loro aridità, ài sempre crescente 
àntei^se e consenso con i quali 
la pcqtolarione sosttone la Cassa 
Rurale ed il conseguente sviluppo 
che la stessa ba assunto: sviluppo 
da conferire un'importanza tale 
da poterri tranquillamente consd- 
deraie fondamentale per l ’attuale 
sitnamone eoonomea d ^  paese di 
Canobbio.

n  vice-presidente, signor Bassi 
Elvezio. ha Invótato ed una pro­
paganda 4n favore della Cassa Ra­
dale tnalasolendo q i ^  pie0udlzl 
dd natura disoezkmàlé ..cète , impe­
discono. ore tortunatàmeóto. l i t ^ -  
nor misura, una g i u ^  oon^deia- 
aione dì questo reàlizzazlone. Il 
membro Gdgnor Fetz ha sviliqipato 
con un appropriatò esposto il te­
ma del dspaimdo esortando i  geni­
tori ad un'azioiie verso i giovani 
per convincerli della sempre at­
tuale necessità della valorizzazio­
ne del denaro anche se il oBma 
euforico in cui vìvàamo troppo 
spesso <d porta a  sottovalutare la 
importanza déU'eoonomia. Anche 
■1 soeso fondatore dgnor prof. Ca- 
nmxìoa Domenico ha avuto parole 
di elogio n d  oonfronlà dell'opera 
svolto dalla Direzione c dal Con­
siglio di SoTveghanza e ha euspl- 
calo che lo spirito di compren­
sione e di coììaborazicme ebtoa 
sempre a regnare.

L'assemblea è tenninato con la 
nomina del comitato dìrettìvo e, 
in questa oiroostanza, sd è avuta 
una conferma della Eduoia di cui 
godono l membri della Direzione 
nei confronti dei Soci I quaU han­
no confermato -le cariche per ac­
clamazione.

TAVERNE
In memoria

In questo primo anniversario ri­
cordiamo commossi le buone so­
relle Rita e Camilla FellandinI 
che, assieme, come vissero Tona 
per l’altra condivìdendo gioie e do­
lori, nel medesimo istante, investi­
te da un’automobile, lasciarono 
nel pianto i parenti e un intero 
paese.

Innumerevoli cari ricordi. abbia­
mo noi ex-aljlevi della signori- 
na...R!to; Ella^'fu per nqp:i^a8tra 
è mamma ad 'un  tempo,'pfeoctu- 
pala non solo di istruirci, ma an­
che di aiutarci a crescere forti e 
buoni. Insegi)anle di valore e per 
vocazione, seppe infonderci Ta- 
more del sapere.

E la sua cara sorella Camilla ne 
condivideva Tenlusiasmo e aveva 
sempre per noi bambini, che spes­
so ci recavamo'in casa della no­
stra maestra, una parola affettuo­
sa e un sorriso accogliente.

Pensando alle buone sorelle 
chiediamo al Signore di ricompen­
sarle per il bene che ci hanno fat­
to e voluto, per l’esempio che cl 
hanno dato di una vita intessuta 
di profondi affetti familiari, di la­
voro, di fede sentita, praticata e 
Insegnala, e di fattivo amare per 
il prossimo, particolarmente per 
gli ammalati.

li nostro riconoscente ricordo 
possa essere di conforto a! loro 
familiari.

NEGGIO
Nozze

Domani nella nostra chiesa par­
rocchiale saranno benedette le noz­
ze del signor Giovanni Romano con 
la signorina Gisella Notali.

Ai novelli sposi auguri di ogni 
bene e fcIicilazionL


